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Questa piccola raccolta di pensieri mostra l’essenziale energia positiva della grande fede di Isaac e della forza che ne scaturisce. Forza preminentemente psichica, che culmina nel contatto umano, nella rara vocazione alla comprensione e all’aiuto verso l’altro in quanto creatura di Dio, Creatura questa, parte di una realtà che essa stessa reputa spesso insostenibile. Da qui il bisogno naturale di Isaac di accogliere chi si sente perduto o chi sta cercando la propria via. Conoscendolo, ho avuto la certezza che quest’uomo generoso ha il dono di essere uno dei punti di confluenza di chi vuole ritrovarsi e ritrovare l’altro in Sé, soprattutto Dio. Quasi fosse un gigantesco magnete che attira a sé tanti piccoli frammenti per poi ricomporre un complesso puzzle di esperienze. Il suo è un grande lavoro di ricostruzione umana, senza mai perdere un attimo, senza mai alterare fragili equilibri, senza mai essere condizionato dalla meschinità, frequente in certi casi.

Alacremente aggiunge granellino a granellino di sabbia, e non perde mai la lena, né la speranza. Nonostante questo arduo e coraggioso compito, che richiede una disponibilità completa e tanta serietà, quello che più mi allieta in lui è il suo sottile umorismo che usa come noi usiamo il prezzemolo. Umorismo come spezia che copre il sapore della tristezza e della sofferenza. Umorismo come ossigeno in questo tempo di grave inquinamento.

Fiorella Evans

In questi tempi, quando le librerie sono piene di libri di pensieri, di riflessioni, trovare un libro come questo, di Isaac  Abeliovas sconvolge il tran-tran d’ogni giorno, le abitudini consolidate, il modo di guardare il mondo e la vita.

Isaac parte da un punto di vista che molti di noi hanno perso per strada, che difficilmente riusciamo a vedere da soli: per il Signore siamo esseri unici, speciali, con cui dialogare singolarmente. Non siamo numeri, non siamo massa, e come Lui ci parla personalmente, così noi possiamo parlare con Lui.

Ecco allora che la prospettiva del mondo cambia: non siamo più immersi nel buio, non siamo più immersi nel silenzio, né siamo più soli: in ogni istante Lui ci ascolta, Lui ci risponde. 

Se sapremo ascoltare la Sua voce (nel canto di un uccellino, nello sbocciare di un fiore, nel vento o in una nuvola, nel calore del sole o nella luce della luna, nell’abbraccio del mare o nel silenzio dei monti), ritroveremo la nostra strada, la nostra allegria, la nostra felicità, anche attraverso le prove della vita di ogni giorno.

Così, vedremo che il nostro essere scintille di Luce non cambia se intorno a noi è tutto buio, perché è la Luce che può rischiarare il buio, non il buio che può spegnere la Luce!

Allora la speranza, l’allegria tornano con forza a riempire la nostra giornata.

Il libro di Isaac è questo: ogni pagina è fatta per noi, per ognuno di noi, singolarmente, e aprendolo in un qualsiasi punto troviamo il pensiero che ci serve in quel momento, il pensiero che ci lega al Signore, che ci impedisce di perderci nella disperazione, perché sappiamo che Lui è sempre con noi.

Grazie Isaac.



Antonio Cavagnini

Ascoltando se stessi…si impara… ad ascoltare gli altri… e quindi… ad aiutarli in… modo olistico.

Isaac… grande conoscitore dell’essere umano… ha quella sensibilità che lo induce… ad un ascolto pire profondo… dell’altrui vita, quella vita che… dovrebbe essere sempre… felice e gioiosa… mentre… è invece fonte di sofferenza e dolori… quei dolori che… lui.. sa “sentire e capire” molto bene… in quanto il suo iter… lo ha portato a capire soprattutto se stesso… e da qui… la volontà e il potere di… aiutare gli altri.

Essere pieno di sensibilità e di amore profondo per la vita… e gli esseri umani…

Il suo potere personale… è grande… ma… lo sa gestire con umiltà e ponderatezza… quindi si presenta al mondo come un essere essenzialmente pacato, gioioso, com-prensivo… e… innamorato della vita e… di Dio!

Quel Dio che per lui è madre, padre, sorella, moglie, amico, amante… quel Dio che lo accompagna continua-mente in ogni suo momento di vita… vissuta in Suo nome!

La forza vitale in lui ha sempre il sopravvento e questo lo induce ad essere sempre pronto… a ricondurre alla vita e all’altrui consapevolezza… questa consapevolezza, che con grande umiltàlo porta sempre più avanti… e più in alto… vicino a Dio.
Alfreda D’Ubaldo

terapista olistica,

 autrice di "Piccole meditazioni"
per amarsi sempre più e

 "Messaggio di autoguarigione"
tramite la malattia

Se sono tuo fratello, se Dio è nostro Padre, corriamo a cercare gli altri…

Solo Dio può giudicare, tu, però, puoi imparare a perdonare.

Se il Signore è il cammino, cerchiamo di percorrere la sua strada.

Prima di regalare le rose, togli loro le spine.

Se le tue braccia giungono così lontano, perché non trovare quelli che si sono persi.

Se Dio è nostro unico Padre, sii tu veramente mio fratello.

Non mi lasciare Signore. Lascia che i peccati cadano nell’oblìo.

Perdona i miei momenti di debolezza e insofferenza. Non mi lasciare, signore. Perdona l’ingiustizia che ho commesso

Perdonami Padre, perché continuo ad essere piccolo.

Signore, toglimi dalla tempesta. Consola il mio cuore in pianto, amami Signore più di ieri. Non mi lasciare.

Credimi Signore, sono disperato! Mi sconforta la mancanza d’amore e di pace. Mi sconforta la mia mancanza di essere. Guardo il mio viso e vedo un’altra persona. Signore, i sogni fuggono via. Resta la disperazione. Dov’è il mio passato di ieri? Dov’è il domani del mio futuro? Aiutami, poiché sono nella disperazione.

Voglio di nuovo sentire emozioni, non posso camminare da un posto all’altro con questa apatia, con questa gente che non fa niente per sorridere un po’, e dimenticare che io esito.

Salvami Padre, salvami Padre. Poi mi resta solo il Tuo amore.

Non credere in tutto quel che senti; 

non dire tutto quel che pensi.

Non so perché tutto succede a me. 

Sono triste e penso che non sono mai stata felice.

Sarà che ho sbagliato troppo nella vita di fuori.

Sarà che i miei peccati sono stati così grandi? Che fare se ogni giorno affondo sempre più. Cerco soluzione e trovo solo disillusione.

Nota dell’autore – Tante volte ho sentito questo. Tante volte ho consigliato:

Rivolgiti corpo e anima al Signore! Aspetta, perché Lui non ti lascerà mai. Abbraccia di nuovo i tuoi sogni e sicuramente il Padre ti abbraccerà. Non nasconderGli nulla, perché Lui tutto sa e tutto farà. Con speranza, con amore e fede Dio ti ascolterà. Non ritardare, non aspettare!

Dove non c'è una persona buona, cerca di essere buono.

Signore, che bello sapere 

che sei mio AMICO!

Signore, è confortante pensare che veleggio nelle Tue acque e riposo alla notte nella Tua abitazione.

Signore, i miei AMICI sono tanti, ma gli AMICI miei e tuoi sono pochi, quelli che comunicano la nostra fede, e fra loro io grido più alto: DIO È MIO, È MIO.

Io vorrei nascere di nuovo, fuggire dal profondo di questa realtà, pagare i miei peccati senza tanto dolore, appartenere di più al Signore così come un giorno io ero tanto abituato a fuggire da Lui.

Io vorrei rinàscere dalle ceneri dell'inverno e svegliarmi a contatto del cielo che adesso, dentro la mia nuova fede, ascolto.

Mai più fuggirei dalla unica verità.

IO AMO DIO! IO AMO DIO!

“IO”

Per quanto io possa perdere tutto, mai mi aspetto che Dio possa perdermi di vista.

Deluso sono, disingannato con la razza umana; fortunatamente incontro

consolazione in questa breve preghiera, che mi porterà al regno del Signore.

Padre allontana da me questa amarezza, allontana quelli che mi fanno male,

Signore dammi ogni volta più forza, irrobustisci la mia fede e miei principi.

Non mi far perdere d'animo, nonostante le disillusioni.

Misericordioso Signore, nulla può cambiare la mia fede nel tuo amore.

Solo chiedo la Tua benedizione, perché nessuno potrà farmi cadere.

LA TRISTEZZA chiude i portoni del cielo,

LA PREGHIERA apre le porte chiuse,

L'ALLEGRIA rompe le muraglie.

Tu sai dov'incontrare Lui? Tu lo hai cercato a sufficienza?

Non voglio essere pretenzioso, lascia che ti mostri il cammino.

Apri la finestra del tuo cuore, ossigena i tuoi pensieri, affacciati al balcone dell'amore, e Lui sarà lì in attesa.

Lascia che ti accompagni, perché so la strada, vieni senza paura o dubbio, ed arrivando, tutto sarà diverso, vieni? coraggio!

La mia casa non è grande, però Dio ha un luogo sicuro qui per Lui.

Mi sono svegliato e ho ringraziato Dio per la notte scorsa. Non ho dubbio che il giorno de oggi sarà difficile, perché sono tanti i problemi da risolvere, ma con questa fede irremovibile nel Signore tutto sarà superato. La semente non germina per caso, gli uccelli cantano per me speranze, il mare sussurra per me buon giorno, augurando sogni pieni di incanto. Perché non pensare che oggi sarà meglio che ieri? Credo in Te e credo nella vita! Chi ha la Tua benedizione, MAI SARÀ SOLO!

Basta lacrime, solo tu sei infelice? Hai già guardato attorno a te? Ed il tuo vicino con il dispiacere d’una dipartita senza ritorno. Rompi i vincoli della tua disperazione e ringrazia il Creatore, perché in te la vita sta latente, sorridi perché l'amore ritorni alla tua casa, tu sai cosa sia l'amore? È quello che ha il Padre per te, donane un po’ a Lui e il futuro si presenterà diverso.

Se tu appena vedessi l'orrore d'altri non vedresti il tuo...

Penso che sarebbe diverso

È andato via il sole e con lui il calore. Da tutte le parti vie vuote, gente che si nasconde tra la gente, anche i giardini bagnati con le lacrime dell'umanità, non più hanno fiori.

Ceneri coprono di grigio, mondo incolore. Anche i passeri partiranno per sempre e quelli che ci cercavano si sono persi. Anche la bambina che corre speranzosa si stanca... Tempo sereno della vita, dov'è il venticello leggero che porta appena un lamento. Dio è triste, e sospetto che se fossimo stati in orazione in questo momento, e se fossimo buoni Lui ci perdonerebbe, e tutto sarebbe diverso. Ci uniamo?

È nel dolore che troviamo il Signore.

Perché non ci ricordiamo di invitarlo per accompagnare i momenti d'allegria e felicità?

Sarà che il Padre ci appoggia solo nella sofferenza? Che figli siamo noi che lasciamo il Padre lontano quando non abbiamo bisogno del Suo collo, della Sua comprensione della Sua misericordia e della Sua infinità bontà.

Signore, dà a noi sapienza per distinguere il giusto dallo sbagliato. Fa che possiamo guidare attraverso l'amore che abita nei nostri cuori e in questo modo possiamo chiamarti Padre senza sentire che siamo indegni di essere tuoi figli.

Se Lui è così grande come credere che la mia grandezza diminuisca? Lui si ingigantisce di giorno in giorno davanti ai miei occhi.

Perché io come Suo figlio non posso crescere? Prometto Padre, non ti deluderò.

Qualcuno che cammina solo per strada

Alzarsi in volo, ed arrivare in nessun posto. Dove trovare forza, dove trovare Speranza? Tutto vuoto, tutto perso, ed io, immerso in sogni e pensieri tristi, nemmeno a raziocinare riesco. Salvezza come? Dove trovare una porta che non si chiude mai? Una partenza senza addio? Una partenza con ritorno sicuro? Un pianto d'allegria oppure un assistere allo svegliarsi del sole? Dove trovare una strada senza deviazioni? Una vittoria senza il sapore della sconfitta? Un dolore passeggero? Un banchetto dove nessuno festeggi con la mia infelicità? Dio, per favore trovami dove mi sono perso.

È facile esigere dagli altri quello che noi trascuriamo di fare.

Che fare Signore? Ho sbagliato tanto nelle mie decisioni che oggi non so più discernere quel che è meglio per me. Illuminami caro Padre, dammi la Tua mano ch'io possa oltrepassare questa strada piena di pietre, dubbi ed incertezze. Non mi lasciare Padre, alla volontà della mia angustia, voglio liberarmi da questa catena che copre il mio orizzonte.

Voglio urlare al mondo che ho bisogno di nuovo di amare ed essere amato. Voglio dormire e svegliarmi  sognando allegria  e speranza. Liberami, Signore! Salvami da questa disperazione.


Svegliati allora, smetti di pensare ai tempi cattivi. Vivi la tua vita, poiché la tua tristezza non spegnerà la luce del sole e non cambierà il tuo destino. Se tu vuoi superare le tue difficoltà, comincia a lottare contro il tuo pessimismo. Come aspettare aiuto, se tu non fai nulla per meritarlo? Devi combattere l'infelicità e credere che qualcuno ti aspetta, se non ora, certamente domani... qualcuno che ti darà la mano, che sa andare insieme a te fino al tuo destino finale.

Non perderti d'animo, per quanto tremendo sia il tuo dolore, per quanto insopportabile sia l'ingiustizia, Lui ti darà l'allegria, non ritardare! Finalmente svegliati!

Sembra che sia arrivato alla fine della strada. Sono senza uscita. Non so dove vado. Cosa devo scegliere? Indecisione, incertezza, insicurezza guidano il mio cammino. Che fare Signore? Che fare? Ho voglia di buttare tutto per aria, coricarmi, coprirmi con il manto dell'oscurità e non svegliarmi più. Speranza, sorriso, che mi aspetta il domani?

So che il Signore non mi lascia, però in questo momento di estrema angùstia non ho forza per pregare. Signore, cercami, raggiungimi nella mia disperazione. Non lasciare che questo pianto corra libero, verso un vuoto che non mi porterà in nessun posto.

Signore, se lo merito, portami con te. Fammi sorridere di nuovo. Fammi piangere d'allegria. Signore, fammi solo VIVERE.

Alimentandoti d'odio sentirai fame d'amore!

Signore, sono stanca, molto stanca.

In questo mondo pieno d'ingiustizia e di gente crudele, posso solo ricorrere alla Tua misericordia e bontà.

Padre, Tu meraviglioso, fammi di nuovo sognare. Lasciami creare le mie fantasie aspettando un domani migliore, anche se non sarà la realtà. Signore, non voglio affondare in questo pantano, portami nelle tue braccia di nuovo!

Tu puoi piangere, tu puoi lasciare che le tue intenzioni siano portate dal vento, tu puoi anche non sapere la differenza fra giorno e notte, perché ti sei perduto.

Tu puoi giungere fino a chiudere i tuoi occhi e a non volerti svegliare, ma quello che tu non puoi più negare è che il Signore è tuo Padre e Lui può liberarti da questa tribolazione tortuosa, anche se non sarà oggi, ma certamente domani.

Invoca il soccorso di tuo Padre, grida: aiutami Signore, aiutami!

Se è così difficile perdonare, prova a dimenticare!

Quando sei angustiato, preoccupato, recita una preghiera. Trova la forza e la pace nella preghiera. Ed è attraverso di lei che troverai il conforto per il tuo dolore. Abbi fiducia in Dio. Lui giammai abbandona un figlio che supplica e crede in Lui. Dammi la forza della fede nel Signore ed attraverso degli esempi dimostra agli altri che Dio è dentro ognuno di noi, che la sua abitazione dev'essere zelante con molto amore e bontà, e solo così troverai la pace di cui hai bisogno.

Tante volte, cerchiamo di fuggire, e ci troviamo in un vicolo cieco. Non fuggire più, abbracciati a Lui senza vacillare, e chiedi aiuto ai cieli senza nessun timore: Io amo Dio, io amo mio Padre.

Signore, so che nel mio cammino, tante volte mi sono perso. So che nella strada parallela della vita mi sono messo in fondo. E in quel pantano dov'io pensavo di non vivere più, nella Tua mano ho trovato l'aiuto e il conforto. Oggi il giorno non è più giorno. La notte ha le stelle che mi accompagnano perché il Signore è con me. So che le giornate future non saranno le stesse d'una volta. So che la mia strada sarà piena d'amore, l'amore che ho trovato fra le Tue braccia. So anche che ho da imparare. Però ho promesso Signore, imparerò.

Apprenderò, con la forza che ho. Apprenderò perché la fede che mi ha conquistato, cresce di giorno in giorno, ed il Signore è il mio salvatore e niente più mi potrà danneggiare.

L'aria è meno pesante.

È come un raggio di vita nuova che è arrivato.

Sono sicuro che io troverò l'uscita della mia vita.

Poco tempo fa io mi sono lasciata andare.

Adesso ritorno più forte, più speranzosa perché il Benedetto Padre mi ha aperto gli occhi.

Grazie.

Oggi vado a pulire la mia anima perché voglio cambiare tante cose.

Oggi prendo nella mia mano tutta la speranza del mondo.

Oggi inizio ad essere un'altra persona e adesso è per sempre.

Guarda il cielo azzurro e vedi che Lui ti guarda.

Quella stella che brilla… pensa, è per te.

Aspetta, il domani può essere così bello.

Aspetta, si.

Apri il tuo cuore a Dio e confida a Lui il tuo desiderio, sicuramente Ti capirà.

Non aspettare tanto, legati a Lui.

Tu ti senti triste? Non hai voglia di nulla?

Basta sapere che sei viva e se tu vuoi, tutto può cambiare.

Vuoi?

Lui ti ha dato tanto e ti ha chiesto così poco.

Fa' un po' di più per nostro Signore.

Trasforma la tua tristezza in una futura allegria.

Fallo oggi, vuoi?

Che c'entra il passato.

Rinasci dalle ceneri, allontana la polvere sporca e lascia entrare una speranza nuova e pulita.

Fai tu la cosa giusta, non pensare agli altri.

Non importa la cattiveria della gente.

Tu sai che sei buona e basta.

Oggi voglio vivere una nuova vita.

Niente di speciale.

Vivere per me senza pensare al domani.

Oggi ho deciso di vivere la mia vita e per il futuro ci penserà Lui

Io sono importante per il Signore, anche se ho sbagliato tanto nella mia vita, Lui mi ha perdonato perché mi ama e mi ama tantissimo.

Basta dire questo.

È stata dura la giornata, ma è passata.

Oggi il mio cuore è pieno d'allegria perché credo in me e sento che Lui è con me e mai mi abbandonerà.

Veramente io canto amore, grido speranza, vieni con me, per favore, vieni...

Credo nella forza divina, sono sicura che vado avanti perché Lui mi guarda.

Sento la Sua manina guidarmi e sono sicura che adesso non sbaglierò più.

Che bello è amarmi e sapere che la vita mi ama.

Il sole mi sorride, la speranza viene a me di nuovo, il mio cuore non piangerà mai e dirò a tutti, mi sento tanto bene.

È passato l'incubo, finita la tempesta.

Disperazione? Mai.

Adesso cammino a passo fermo e vedo la luce.

Posso aspettare la felicità che arriverà tanto presto che, in anticipo, canto e canto.

Ascolta la voce della tua ragione,

il tuo cuore può sbagliare come tante altre volte.

Vale la pena soffrire così?

Reagisci!

La formica cammina tanto per essere un giorno schiacciata da un piede “disumano”.

E tu, che sei andato così lontano

Con la tua speranza,

quante volte ti ha colpito un piede umano?

Sollevati!

Con tanti dispiaceri che hai avuto,

con tutte le ingiustizie che hai sofferto,

con tanto dolore accumulato nel tuo petto

con il cielo che credevi sempre grigio,

se tu vuoi, domani sarà azzurro

e affronterai la tua nuova vita

con altri occhi.

Vuoi?

Traffico bestiale…

gente che suona insistentemente il clacson. 

La gente fuma e sbuffa, ma io sono convinto

che nessuno ha guardato la bellezza del cielo,

le stelle che brillano.

E tu? continui con quei pensieri?

Se esiste l’incubo,

allontanalo da te con un sogno buono

e svegliati da questa amarezza.

Smetti di essere sfiduciata,

non sentirti la peggiore di questo universo.

Raccogli un bocciolo,

sorridi per la gente che sta molto peggio di te.

Non dire “insomma…”, “magari…”, “però…”

ma “Va tutto bene!”, perché tu sei viva

e non importa la sofferenza.

La vita è per essere vissuta,

perché, se tu credi,

domani nell’arcobaleno

arriverà la tua felicità, per sempre.

Ma se non cambia tutto…

Cara, reagisci!

è vero, hai tanto sofferto,

ma non esiste felicità senza sofferenza.

È anche vero che hai sofferto 

per un tradimento,

ma se nel tuo cuore

c’è il battito della speranza

ti posso giurare che domani dirai:

“Che bello questo amore!”.

Tu passi e il cane abbaia,

il dirigente di banca non ti saluta più,

si è rotta la chiave della porta,

il tuo conto è in rosso,

ma se tu vuoi, tutto può essere diverso.

Credi solo un po’ di più in te…

Tenta!

Non rassegnarsi

È sempre tempo di essere felice.

C’è un tempo per seminare

E uno per raccogliere. 

È finito il tempo sterile, ricomincia a piantare il tuo futuro.

Da oggi.

Ossigena le tue stanze.

Riscalda la tua fede. Lascia entrare per la finestra del tuo cuore

Quel raggio di sole

E alla sera

Guarda come la luna ti guarda.

Anche se è tardi, 

è tempo di essere felice.

Mi sto sentendo così miserabile

così infelice

così solo.

Ma è molto peggio sentirmi  senza Te

(Meno male che ci sei Tu, mio Dio).

È vero, quanta delusione,

quanto sono distrutto,

quanto il mio cuore è  stato calpestato.

Ma… ti ringrazio perché Tu sei 

(mio caro Signore).
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